


 
Art. 37 
Aree per impianti tecnologici 
 
Sono le aree destinate ad accogliere le opere di pubblica utilità inerenti ad acquedotti, 
pozzi, fognature, depuratori, isole ecologiche, stoccaggio e trattamento rifiuti, linee 
elettriche, metanodotti, linee ed impianti ferroviari, e come tali soggette ad espropriazione.  
Gli interventi previsti sono attuati dall’Amministrazione Comunale e/o dagli enti preposti.  
I limiti di densità edilizia e di altezza sono regolati dalle specifiche norme per tali impianti e 
da necessità di ordine tecnico.  
Tutti gli interventi dovranno essere sottoposti ad accurata valutazione degli effetti delle 
trasformazioni avendo particolare riguardo per la presenza di valori ambientali e 
paesaggistici. 
 
Il progetto relativo alla realizzazione delle opere di interconnessione ferroviaria sul 
territorio lucchese, con riferimento al nuovo scalo  pubblico comprensoriale ed 
opere di accesso relative, posta sul confine tra Capannori e Porcari , dovranno 
attenersi alle seguenti prescrizioni: 

- il nuovo tracciato stradale dovrà essere eseguito in condizioni di sicurezza 
idraulica per eventi con tempo di ritorno duecentennale; 

- gli interventi sul territorio, non dovranno precludere la possibilità di 
adeguamento del corso del Rio Frizzone ed inoltre dovranno essere realizzati 
evitando l’aggravio delle condizioni di rischio idraulico nelle aree limitrofe. 



 
Art. 40 
Rete infrastrutturale stradale e ferroviaria, fasce di rispetto 
 
Le infrastrutture sono costituite dall’intera rete stradale e ferroviaria e di norma sono dotate 
di fasce di rispetto. Nei casi in cui dette fasce di rispetto non siano evidenziate nelle tavole 
del R.U. vengono applicate ai fini dell’edificabilità le norme del codice della strada. Le aree 
ricadenti in tale perimetrazione sono disciplinate dalle norme delle zone in cui ricadono 
con esclusione della nuova edificazione ad eccezione degli impianti ed attrezzature a 
servizio delle infrastrutture e degli interventi sui fabbricati esistenti come disciplinati dalle 
presenti norme. L’ampliamento degli edifici non deve comportare avanzamento degli 
stessi, verso il fronte delle infrastrutture stradali o ferroviarie, anche nel caso di facciate 
inclinate rispetto la stessa infrastruttura.  
Le aree ricadenti all’interno dei corridoi infrastrutturali sono destinate esclusivamente alla 
realizzazione di strade veicolari e di percorsi ciclopedonali e sono pertanto soggette ad 
esproprio. 
I tracciati delle strade e dei percorsi ciclopedonali di progetto hanno solo valore indicativo 
e potranno essere modificati e definiti mediante progettazione esecutiva, nell’ambito delle 
fasce di rispetto o nei corridoi infrastrutturali appositamente individuati senza che questo 
comporti variante al Regolamento Urbanistico.  
Il progetto relativo alla realizzazione delle opere di interconnessione ferroviaria sul 
territorio lucchese, con riferimento al nuovo scalo  pubblico comprensoriale ed 
opere di accesso relative, posta sul confine tra Capannori e Porcari , dovranno 
attenersi alle seguenti prescrizioni: 

- il nuovo tracciato stradale dovrà essere eseguito in condizioni di sicurezza 
idraulica per eventi con tempo di ritorno duecentennale; 

gli interventi sul territorio, non dovranno precludere la possibilità di adeguamento 
del corso del Rio Frizzone ed inoltre dovranno essere realizzati evitando l’aggravio 
delle condizioni di rischio idraulico nelle aree limitrofe. 
Nelle fasce di rispetto viario e ferroviario sono ammessi tutti gli interventi al servizio delle 
infrastrutture degli Enti istituzionalmente competenti, compresi gli ampliamenti e 
adeguamenti delle strutture esistenti; le aree interessate dalle opere suddette e 
incluse nei progetti approvati dalle competenti autorità,  sono soggette a esproprio 
per  pubblica utilità1. Vi è consentita la realizzazione di servizi, impianti e attrezzature ai 
sensi del successivo art. 42. Sono inoltre consentiti la formazione di   allineamenti arborei 

                                        
1   Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
      Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità 
       (G.U. 16 agosto 2001, n. 189, s.o. n. 211, ripubblicata il 14 settembre 2001, sul n. 214, s.o. n. 231) 

Art. 1. Oggetto  
[…] 
Si considera opera pubblica o di pubblica utilità anche la realizzazione degli interventi necessari per l'utilizzazione da parte 
della collettività di beni o di terreni, o di un loro insieme, di cui non è prevista la materiale modificazione o trasformazione. 
[…] 
Art. 2. Principio di legalità dell'azione amministrativa  
L'espropriazione dei beni immobili o di diritti relativi ad immobili di cui all'articolo 1 può essere disposta nei soli casi previsti 
dalle leggi e dai regolamenti. 
[…] 
Art. 6. Regole generali sulla competenza  
L'autorità competente alla realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli atti 
del procedimento espropriativo che si renda necessario.  
Art. 9. Vincoli derivanti da piani urbanistici (L)  
1. Un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio quando diventa efficace l'atto di approvazione del piano 
urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità.  
 

 



e le sistemazioni a verde. E’ consentita la demolizione e ricostruzione di volumetrie con 
spostamento volumetrico esclusivamente per la realizzazione e la modificazione della 
viabilità pubblica, la messa in sicurezza rispetto alla stessa o per altre ragioni attinenti alla 
presenza delle infrastrutture viarie pubbliche. La necessità dello spostamento dovrà 
essere attestata dall’Ente competente per la viabilità interessata e dovrà essere limitato al 
minimo necessario.  
In presenza di viabilità e percorsi di rilevante valore storico gli interventi devono essere 
volti alla loro salvaguardia e recupero della loro integrità fisica e funzionale mediante il 
mantenimento del tracciato, della pavimentazione, delle opere d’arte e dei manufatti a 
corredo, le sistemazioni a verde e i filari alberati. I materiali impiegati devono essere di tipo 
tradizionale comprese le specie vegetali ed arboree.  
Nelle fasce di rispetto stradale sono ammessi parcheggi e recinzioni a servizio di edifici 
esistenti o di futura realizzazione e opere pertinenziali non costituenti  volume (pergolati , 
ecc.). 
Gli interventi relativi esclusivamente alla realizzazione o modifica di accessi o recinzioni ed 
al posizionamento di impianti pubblicitari in genere, sono comunque subordinati al rilascio 
da parte degli Enti preposti alla tutela delle infrastrutture, di concessione se ricadenti 
all’esterno dei centri abitati o di nulla osta se ricadenti all’interno.   
Le opere realizzate nelle fasce di rispetto non potranno comportare indennizzo ai fini 
espropriativi, in caso di acquisizione da parte degli Enti competenti. 
 
 
 
 
 
 
 
  
 



Art. 50 
Aree di pertinenza fluviale 
 
1. Nelle Carte delle pertinenze fluviali vengono definiti: 
- A0  gli alvei fluviali ordinari in modellamento attivo; 
- Ag  le aree golenali; 
- Ae  le aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei 
  corsi d’acqua. 
 
2. Negli alvei fluviali ordinari in modellamento attivo (A0), e nelle relative fasce laterali di 

10 metri di larghezza, le quali decorrono: 
- nei corsi d’acqua, o nei loro tratti, privi di arginature, dai limiti degli individuati alvei 
fluviali ordinari in modellamento attivo; 
- nei corsi d’acqua, o nei loro tratti, arginati, dai piedi esterni degli argini,  

sono ammissibili, nel rispetto di ogni altra disposizione di legge o regolamentare in 
materia, e comunque, ove richiesto, previo parere favorevole dell'ente o ufficio preposto 
alla tutela idraulica, esclusivamente: 

a) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di opere di difesa idraulica, sulla 
base di piani, programmi e progetti disposti dalle autorità preposte; le aree 
interessate dalle opere suddette e incluse nei progetti approvati dalle 
competenti autorità,  sono soggette a esproprio per  pubblica utilità 2. 

b) l'effettuazione di opere connesse alla realizzazione di attraversamenti trasversali dei 
corsi d’acqua da parte di linee di comunicazione viaria e ferroviaria; 

c) l'effettuazione di opere di manutenzione e di adeguamento di esistenti linee di 
comunicazione viaria e ferroviaria, anche se non implicanti soltanto 
l’attraversamento trasversale dei corsi d’acqua, purché non comportanti il loro 
avanzamento verso gli stessi alvei; 

d) la realizzazione di impianti a rete e puntuali per l'approvvigionamento idrico, impianti 
a rete per lo smaltimento dei reflui, sistemi tecnologici per il trasporto dell'energia, 
impianti a rete per le telecomunicazioni, fermo restando che per gli impianti a rete 

                                        
2   Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
      Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità 
       (G.U. 16 agosto 2001, n. 189, s.o. n. 211, ripubblicata il 14 settembre 2001, sul n. 214, s.o. n. 231) 

Art. 1. Oggetto  
[…] 
Si considera opera pubblica o di pubblica utilità anche la realizzazione degli interventi necessari per l'utilizzazione da parte 
della collettività di beni o di terreni, o di un loro insieme, di cui non è prevista la materiale modificazione o trasformazione. 
[…] 
Art. 2. Principio di legalità dell'azione amministrativa  
L'espropriazione dei beni immobili o di diritti relativi ad immobili di cui all'articolo 1 può essere disposta nei soli casi previsti 
dalle leggi e dai regolamenti. 
[…] 
Art. 6. Regole generali sulla competenza  
L'autorità competente alla realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli atti 
del procedimento espropriativo che si renda necessario.  
Art. 9. Vincoli derivanti da piani urbanistici (L)  
1. Un bene è sottoposto al vincolo preordinato all'esproprio quando diventa efficace l'atto di approvazione del piano 
urbanistico generale, ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità.  

 

 



non completamente interrati può prevedersi esclusivamente l'attraversamento 
trasversale dei corsi d’acqua; 

e) la manutenzione e l’adeguamento di esistenti impianti a rete e puntuali per 
l'approvvigionamento idrico, impianti a rete per lo smaltimento dei reflui, sistemi 
tecnologici per il trasporto dell'energia, impianti a rete per le telecomunicazioni, 
anche se non implicanti soltanto l’attraversamento trasversale dei corsi d’acqua, 
purché non comportanti il loro avanzamento verso gli stessi corsi d’acqua; 

f) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di percorsi pedonali e per mezzi di 
trasporto non motorizzati, i quali non devono essere asfaltati, né pavimentati con 
altri materiali impermeabilizzanti, né costituire ostacolo al deflusso delle acque, né 
interessare le sponde e le ripe scoscese; 

g) le trasformazioni, fisiche e funzionali, degli edifici e degli altri manufatti edilizi 
esistenti, purché rientranti nelle definizioni di manutenzione straordinaria, di restauro 
e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia, purché non prevedano 
l’incremento della superficie coperta dei fabbricati, escludano l’utilizzazione dei piani 
terra come vani utili ai fini abitativi ed escludano altresì la realizzazione di piani 
interrati o seminterrati. 

 
3. Nelle aree golenali (Ag) sono ammissibili, nel rispetto di ogni altra disposizione di legge 

o regolamenti in materia, e comunque, ove richiesto, previo parere favorevole dell'ente 
o ufficio preposto alla tutela idraulica, esclusivamente: 

a) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di infrastrutture di difesa del suolo, 
di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica e simili, sulla base di piani, programmi e 
progetti disposti dalle autorità preposte;  le aree interessate dalle opere suddette e 
incluse nei progetti approvati dalle competenti autorità,  sono soggette a 
esproprio per  pubblica utilità. 

b) l'effettuazione di opere connesse alla realizzazione di attraversamenti trasversali dei 
corsi d’acqua da parte di linee di comunicazione viaria e ferroviaria; 

c) l'effettuazione di opere di manutenzione e di adeguamento di esistenti linee di 
comunicazione viaria e ferroviaria, anche se non implicanti soltanto l’attraversamento 
trasversale dei corsi d’acqua, purché non comportanti il loro avanzamento verso gli 
stessi alvei; 

d) la realizzazione di impianti a rete e puntuali per l'approvvigionamento idrico, impianti 
a rete per lo smaltimento dei reflui, sistemi tecnologici per il trasporto dell'energia, 
impianti a rete per le telecomunicazioni, fermo restando che per gli impianti a rete 
non completamente interrati può prevedersi esclusivamente l'attraversamento 
trasversale dei corsi d’acqua; 

e) la manutenzione e l’adeguamento di esistenti impianti a rete e puntuali per 
l'approvvigionamento idrico, impianti a rete per lo smaltimento dei reflui, sistemi 
tecnologici per il trasporto dell'energia, impianti a rete per le telecomunicazioni, 
anche se non implicanti soltanto l’attraversamento trasversale dei corsi d’acqua, 
purché non comportanti il loro avanzamento verso gli stessi corsi d’acqua; 

f) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di percorsi e spazi di sosta 
pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati, i quali, nei casi di ristrutturazione e 
di nuova realizzazione, non devono essere asfaltati, né pavimentati con altri materiali 
impermeabilizzanti, né costituire ostacolo al deflusso delle acque, né interessare le 
sponde e le ripe scoscese; 

g) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di piste di servizio forestale, di 
larghezza non superiore a 3,5 metri lineari, strettamente motivate dalla necessità di 
migliorare la gestione e la tutela dei beni forestali interessati, e che non devono 



essere asfaltate, né pavimentate con altri materiali impermeabilizzanti, né costituire 
ostacolo al deflusso delle acque, né interessare le sponde e le ripe scoscese; 

h) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di impianti tecnici di modesta 
entità, quali impianti di pompaggio per l'approvvigionamento idrico, irriguo e civile, 
punti di riserva d'acqua per lo spegnimento degli incendi, e simili, i quali devono 
essere armonicamente inseriti nel paesaggio, e ove possibile opportunamente 
mascherati con elementi vegetali; 

i) la promozione del riformarsi della vegetazione spontanea, ovvero, laddove sia 
adeguata, della copertura boschiva, e dell'avviamento all'alto fusto dei boschi cedui e 
dei boschi misti, previa cessazione definitiva dell'eventuale coltivazione dei terreni; 
sono comunque vietati i rimboschimenti a scopo produttivo e gli impianti per 
l'arboricoltura da legno; 

j) la manutenzione e la realizzazione di sistemazioni a verde destinabili ad attività di 
tempo libero, nonché di parchi aperti al pubblico le cui attrezzature siano amovibili e 
precarie e non siano suscettibili di ridurre la funzione idraulica dell’area golenale; 

k) le trasformazioni, fisiche e funzionali, degli edifici e degli altri manufatti edilizi 
esistenti, purché rientranti nelle definizioni di manutenzione straordinaria, di restauro 
e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia, purché non prevedano 
l’incremento della superficie coperta dei fabbricati, escludano l’utilizzazione dei piani 
terra come vani utili ai fini abitativi ed escludano altresì la realizzazione di piani 
interrati o seminterrati. 

 
4. Nelle aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi 

d’acqua (Ae) sono ammissibili esclusivamente: 
a) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di infrastrutture di difesa del suolo, 

di canalizzazioni, di opere di difesa idraulica, ivi comprese le casse di espansione e i 
bacini di laminazione delle acque, di invasi a usi plurimi, e simili, sulla base di piani, 
programmi e progetti disposti dalle autorità preposte; le aree interessate dalle 
opere suddette e incluse nei progetti approvati dalle competenti autorità,  sono 
soggette a esproprio per  pubblica utilità. 

b) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di linee di comunicazione viaria e 
ferroviaria previste da strumenti di pianificazione nazionali, regionali, provinciali e 
comunali, fermo restando che gli adeguamenti e le nuove realizzazioni devono 
limitarsi ai casi di esigenze non altrimenti soddisfacibili, essere definite in termini tali 
da minimizzare l’interessamento delle aree di naturale esondazione, secondo 
tracciati il più possibile marginali, distanti dai corsi d'acqua e non paralleli agli stessi; 

c) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di impianti a rete e puntuali per 
l'approvvigionamento idrico, nonché di impianti a rete per lo smaltimento dei reflui, 
per il trasporto dell'energia e per le telecomunicazioni, fermo restando che, nei casi di 
ristrutturazione e di nuova realizzazione, gli impianti a rete, ove non completamente 
interrati, non devono correre parallelamente alle rive dei corsi d'acqua, dei laghi e dei 
bacini; 

d) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di percorsi e spazi di sosta 
pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati, i quali, nei casi di ristrutturazione e 
di nuova realizzazione, non devono essere asfaltati, né pavimentati con altri materiali 
impermeabilizzanti; 

e) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di strade poderali e interpoderali di 
larghezza non superiore a 4 metri lineari, le quali non devono essere asfaltate, né 
pavimentate con altri materiali impermeabilizzanti; 

f) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di piste di servizio forestale, di 
larghezza non superiore a 3,5 metri lineari, strettamente motivate dalla necessità di 



migliorare la gestione e la tutela dei beni forestali interessati, e che non devono 
essere asfaltate, né pavimentate con altri materiali impermeabilizzanti; 

g) la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di impianti tecnici di modesta 
entità, quali impianti di pompaggio per l'approvvigionamento idrico, irriguo e civile, 
punti di riserva d'acqua per lo spegnimento degli incendi, e simili, i quali devono 
essere armonicamente inseriti nel paesaggio, e opportunamente mascherati con 
elementi vegetali; 

h) l'esercizio dell'ordinaria coltivazione del suolo e delle attività selvicolturali; 
i) la promozione del riformarsi della vegetazione spontanea, previa cessazione definitiva 

della coltivazione di terreni; 
j) la manutenzione e la realizzazione di sistemazioni a verde, anche alberato, destinabili 

ad attività di tempo libero, nonché di parchi aperti al pubblico le cui attrezzature siano 
amovibili e precarie e non siano suscettibili di ostacolare il deflusso delle acque in 
caso di allagamento, con l'esclusione di ogni opera comportante 
impermeabilizzazione di suoli; 

k) le trasformazioni, fisiche e funzionali, degli edifici e degli altri manufatti edilizi 
esistenti, purché rientranti nelle definizioni di manutenzione straordinaria, di restauro 
e risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia, purché non prevedano 
l’incremento della superficie coperta dei fabbricati, escludano l’utilizzazione dei piani 
terra come vani utili ai fini abitativi ed escludano altresì la realizzazione di piani 
interrati o seminterrati. Interventi di ristrutturazione urbanistica consentiti solo 
nell’ambito di progetti di riqualificazione ambientale di insediamenti esistenti tesi 
complessivamente ad una riduzione delle aree occupate ed all’allontanamento dal 
corso d’acqua; 

l) gli interventi di manutenzione, adeguamento e/o ristrutturazione delle opere e delle 
infrastrutture pubbliche. 

 
5. Nelle aree di pertinenza fluviale sono compatibili le seguenti utilizzazioni: 

- attività escursionistiche, ricreative, d'osservazione e di studio; 
- ordinaria coltivazione del suolo, esclusivamente nelle aree golenali e nelle aree di 
naturale esondazione e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua; 
- attività selvicolturali; 
- acquacoltura; 
- realizzazione, cura e fruizione di sistemazioni vegetali, limitate a:- parchi urbani e 
territoriali; 
- orticoltura, esclusivamente nelle aree golenali e nelle aree di naturale esondazione 
e di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua; 
- mobilità meccanizzata, limitata alle linee di comunicazione viaria esistenti e 
realizzabili, nonché alle strade poderali e interpoderali e alle piste di servizio 
forestale; 
- attrezzature tecnologiche. 

 
6. Dei manufatti edilizi insistenti negli alvei fluviali ordinari in modellamento attivo e nelle 

aree golenali sono compatibili le utilizzazioni, coerenti con le rispettive caratteristiche 
tipologiche, che non comportino la presenza continuativa di elevate quantità di 
persone. Altre utilizzazioni sono ammesse solo in quanto esistenti ed in regola con le 
normative edilizie al momento di entrata in vigore delle presenti disposizioni.  

 
7. Dei manufatti edilizi esistenti nelle aree di naturale esondazione e di tutela dei caratteri 

ambientali dei corsi d’acqua sono compatibili le seguenti utilizzazioni: 
- zootecnia: 



- zootecnia di carattere familiare; 
- abitazioni ordinarie; 
- abitazioni rurali; 
- abitazioni specialistiche; 
- commercio al dettaglio, limitato a:- pubblici esercizi; 
- attività ricettive, limitate a: - agriturismo; 
- ricoveri connessi alle attività escursionistiche; 
- strutture culturali, limitate a:- sedi espositive; 
- strutture associative; 
- attrezzature tecnologiche; 
- altre utilizzazioni solo in quanto esistenti ed in regola con le normative edilizie al 
momento di entrata in vigore delle presenti disposizioni. 
 

8. Non sono soggette alle disposizioni di cui ai precedenti commi 4 e 7 gli insediamenti 
consolidati presenti lungo il T. Pescia di Collodi non suscettibili di essere delocalizzati e 
suscettibili, invece, di essere messi in sicurezza, da perimetrare d’intesa tra l’Amm.ne 
Com.le, la Provincia di Lucca, L’Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio 
competente e l’Autorità di Bacino del F. Arno. 
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